
 
 
 

DOMANDA PER  LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER L’ADESIONE A 
 

  CONSORZI PER LA GESTIONE DI “CENTRI COMMERCIALI NATURALI” 
  
 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 
 
Pratica n°  _______ data spedizione ___________________ 
           
  

SPAZIO RISERVATO AL PROTOCOLLO 
 

 
 
 
 

 
Spett.le Camera di Commercio  
Industria Artigianato e Agricoltura di Avellino 
Piazza Duomo, 5 
83100 AVELLINO 
 

Il sottoscritto/a___________________________________________ in qualità di1___________________________________ 
 
dell’impresa ________________________________________________ C.F.  _____________________________________ 
 
con sede legale in ________________________________alla Via   ______________________________________________ 
 
e sede operativa in _______________________________ alla Via  ______________________________________________ 
 
tel. _______________________   fax  _______________________ e-mail   _______________________________________    
 
attività esercitata __________________________________________________ n° addetti ____________________________ 
 

CHIEDE 
 
di essere ammesso al Bando per la concessione di contributi per l’adesione a consorzi per la gestione di “centri 
commerciali naturali”. 
A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, e 
che la falsa dichiarazione comporta la decadenza dai benefici del bando di concorso (art. 75 del D.P.R. 445/2000), sotto la 
propria personale responsabilità (art. 76 del Testo Unico in materia di documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 
28/12/2000 N. 445)  

 
DICHIARA 

 
che l’impresa richiedente aderisce al consorzio: (indicare la denominazione completa del consorzio) 
 
 
 
operante nel settore: 
 
 
 
codice fiscale consorzio                Sede legale consorzio             Data di adesione al consorzio 
 

 

ALLEGA 

 dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
a cura del rappresentante legale del consorzio, secondo quanto previsto dall’art. 5 del bando; 

                                                 
1 Titolare, legale rappresentante, ecc. 



 fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del titolare/legale rappresentante dell’impresa 
richiedente. 

 
Spazio riservato alla sola impresa femminile 

  che l’impresa richiedente rientra nella definizione di impresa femminile2 ai sensi della legge 25 febbraio 1992, n° 
215, avendo pertanto diritto ad un contributo in misura elevata del 10%) 

 
DICHIARA 

 
che l’impresa richiedente il contributo: 

- rientra nella definizione di micro, piccola e media impresa di cui alla Raccomandaz.2003/361/CE del 6/5/2003 (GUCE 
serie L124 del 20.5.2003) 

 non ha beneficiato di contributi pubblici concessi in regime di “de minimis” di cui alla disciplina comunitaria (3); 
 

 ha beneficiato negli ultimi tre anni,  a partire dalla data di presentazione della domanda, dei seguenti aiuti concessi in 
regime di de minimis: 

 
Ente erogatore Riferimento di Legge Importo dell’aiuto Data concessione 

    
    
    

 
      Inoltre, in caso di ammissione al contributo 

SI IMPEGNA  
a comunicare gli eventuali contributi in regime de minimis percepiti nel periodo intercorrente tra la data della richiesta e 
quella di assegnazione del contributo camerale. 

PRENDE ATTO CHE 
 

i dati richiesti dal bando e dal modulo di domanda, di cui è titolare la Camera di Commercio I.A.A. -Piazza Duomo n.5 - 
Avellino-  saranno utilizzati esclusivamente:  

- per gli scopi previsti dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di sistemi 
informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è ispirata 
l’attività dell’Ente camerale, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” 

- per la trasmissione  al Ministero delle Attività Produttive, ai sensi dell’art.14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, 
n.57, delle informazioni relative alla concessione ed erogazione degli incentivi alle imprese ai fini della verifica del 
rispetto del de minimis. 

 
Avellino,_______________________ 
                                                                                    

                        Il titolare/legale rappresentante dell’impresa 
 
 

                                                                                       _________________________________________ 
                                                                                                     ( firma ai  sensi dell’art.38 del D.P.R. 28/12/2000 n.445) 

                                                 
2 Per impresa femminile s’intendono ai sensi dell’ art. 2 Legge 215/92, come chiarito dalla Circolare n°1151489 del 22/11/2002, art. 1.2 del Min. Att. 
Produttive: 
a) Le imprese individuali in cui il titolare sia una donna; 
b) Le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresenti almeno il 60% dei componenti la compagine sociale, 
indipendentemente dalle quote di capitale detenute; 
c) Le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale e costituiscano almeno i due terzi del totale dei 
componenti dell’organo di amministrazione. 
3 “De minimis” 
L’agevolazione è concessa con le modalità, i criteri, i limiti e le esclusioni degli aiuti “de minimis” di cui al Regolamento della Commissione Europea n. 
69/2001, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee, serie L n. 10, del 13 gennaio 2001. Il regime di aiuti “de minimis” consente all’impresa di ottenere aiuti a qualsiasi titolo, 
riconducibili alla categoria “de minims”, complessivamente non superiori a euro 100.000.= su un periodo di tre anni. Al riguardo dovrà essere presentata 
esplicita attestazione sugli eventuali aiuti ricevuti rientranti nel regime “de minimis”. 


